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GLI ALTRI
DISCHI

Puro suono maliano: Kouyate compone

tutti ibrani,suonailngolisolo(unostrumen-

to a corda) in un album che con la moglie

AmySackoalla voce sadi calma,di asprez-

ze e amori e speranze collettive narrati in

gruppoconarmonia ipnotica.Nelpizzicato

di strumenti tradizionali avvolgenti come

un lungo canto in cui perdersi. STE. MI.

Pura ipnosi maliana

Primo di una trilogia, ilnuovodellaTur-

ci paga tributoagli stilemidi alcuni grandi

cantautori (Battiato, Fossati). In più lei ci

mette la grinta, il cuore eunamanciata di

testi incentrati sulla tematica amorosa.

Mai banale, sicuramente frutto di un in-

contro importante, quello con «l'amore,

quello che nondà per prendere». SI. BO.

Musica

C
’era una volta il Dy-
lan profeta. Beh,
c’erano stati anche il
Dylan menestrello, il
Dylan biblista, il Dy-
lan elettrico, il Dylan

rivoluzionario, il Dylan «giuda», il
Dylan apocalittico, il Dylan evange-
lico, quello che cantò dal Papa, quel-
lo che fa le pubblicità per reggise-
no, l’attore, il conduttore radiofoni-
co, lo scrittore, quello che se ne va a
giro in bicicletta vestito da donna, il
pittore, il plurimo candidato al No-
bel. Ora, dopo aver riconquistato il
vertice delle classifiche mondiali
con due album formidabili (Mo-
dern Times, 2006, e Together Throu-
gh Life, 2009), se ne esce con un in-
credibile disco natalizio. Avete capi-
to bene: natalizio. Campanellini,
slitte che corrono sulla neve e babbi
natale a sfare. Prim’ancora dell’usci-
ta di questo Christmas in the Heart,
in rete i dylaniati e dylanologhi han-
no scrutato questi brani con incre-
dulità: questa volta è impazzito dav-
vero, scrive uno. È andato oltre, os-
serva l’altro. E non è certo la prima
volta: sono passati quasi quattro de-
cenni da quando un autorevolissi-
mo critico accolse un suo disco ulu-
lando «cos’è questa merda?».

Comunque la si veda, l’album nu-
mero quarantotto di mr Zimmer-
man - i cui proventi, peraltro, an-
dranno in beneficenza per una cam-
pagna contro la fame – è una nuova
sfida. Una sfida colorata di dolce
sarcasmo, condita di profonda co-

noscenza delle più varie tradizioni
musicali del suo paese, una specie di
provocazione kitsch di cui l’unica ve-
ra protagonista è la voce del vecchio
Bob: perché i campanellini e le chitar-
re slide, l’accordeon suonato dall’ami-
co David Hidalgo dei Los Lobos, i co-
retti femminili tirati fuori direttamen-
te dalle radio anni quaranta, l’incredi-
bile Adeste fidelis cantata mezzo in la-
tino mezzo in inglese, non significa-
no nulla finché con compare quel rau-
co, profondo, inquietante gorgoglìo
che è diventata, da qualche anno a
questa parte, la strepitosa voce di
Bob Dylan.

UN TUFFO PRIMA DEL ROCK

In effetti, Christmas in the Heart è un
disco assai sofisticato: prodotto da
Jack Frost (ossia Dylan medesimo), è
un tuffo vintage dentro un sognante
paesaggio pre-rock’n’roll, un sogno
proprio grazie a quella voce sembra
segnato dai divertiti incubi colorati al-
la Tim Burton. Dice tutto la pin-up ve-
stita da Babbo Natale della controco-
pertina del cd, tutta rossa e con reggi-
calze ammiccante, che pare presa di-
rettamente dalle cartoline natalizie
da inviare ai soldati in Europa duran-
te la seconda guerra mondiale. È una
loro immaginaria colonna sonora,
questo album: Must be Santa è una
marcetta di paese, Silver bells una bal-
lata da locanda di campagna affonda-
ta nella neve, laddove non mancano
il dolente di The Christmas Blues né
classici assoluti del genere come Litt-
le Drummer Boy o il coro a cappella
femminile di First Noel.

Qualcuno ha scritto che Christmas
in the Heart pare suonato da una ban-
da di ubriachi. Forse è pure un po’ ve-
ro, ma il suo segreto è altrove. È che
Dylan è un ebreo errante della musi-
ca che si tiene stretto il regalo più bel-
lo che ha ricevuto in dono: la liber-
tà.●

Una vita nel nome del rock. La band di

Atlantaproseguecoerenteconundoppio

(malasecondaparteèacquistabilesoloin

download) che suona con la potenza di

un live (è stato registrato aWoodstock in

presa diretta), mescolando country,

blues, anni Settanta. Nel genere nessuno

oggi suonameglio di loro. SI. BO.

Cocktail rock
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BABBO

NATALE?
L’ebreo errante rilegge le canzoni

natalizie: quella voce rauca
è una sfida surreale
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